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Avviso interessante 
/ sigAori Negozianli, Industriali, 

'rofcssionislì, Imprenditori, ecc., che si 

ssoeiano al nostro Giornale, avranno 

iriUo a sei inserzioni gratuite in IV, 

affina dell' altezza di 2 0 linee per 

iascuna. 

Avvisiamo inoltra i signori Avvocati 

Ma Città e Provincia, che. saranno 

iprodotli nel Giornale tutti gli Avvisi 

egali, d'asta, ecc., che si pubblicano 

)iei Foglio Ufficiale. 

Botoli e Molossi 
Un po ' t a rd i , se vogl iamo, una 

romba della progres.seria venez iana 
rovo modo di p r e n d e r s e l a con un 
lostro ar t icolo doli"altro g iorno, a p 
irovato da tu t t i g l ' imparz ia l i , c i rca 

sconvenienza delle pa ro le adopera te 
ial P r s idente della C a m e r a , uno dei 
apoooia della p rogresser ia , il Zanar-
• Hi, verso l 'on. Soh i r a t t i . 

La famosa t r o m b a t r a e occasione ' 
la un a t to di r i spe t to imposto sue-
iéssivamente al Zanardel l i verso le 
pinoranze, per ce l eb ra rne l ' imparzia-
ità; e n a t u r a l m e n t e ques to oan grosso, 
lon conoscendo a l t r i vocaboli , ch iama 
loi botolotti, idrofobi o impotenti ! 

Oh i l bello st i le del la s t ampa edu-

tatri ce p r o g r e s s i s t a ! 
Quanto a l l ' impotenza ' nos t ra vi sono 

in contrar io cer ta p rove recent i nel 
jampo politico, delle qual i pare ohe 
1 SiivluòM non si r icordi o finga di 
non r icordars i . 

Non impor t a 1 B a s t a ohe se n e r i ­
ardi quel pubbl ico, che non è né ma-
igne, né ignaro . 

Del res to se il Zanarde l l i ha dovuto 
'are verso il P r i n e t t i quel! ' a t t o di 
usanza presidenziale , cui viene meno 
ante vol te , un fiore non fa pr ima-
rera, caro molosso ; e Zanardelli..-per 
mi res te rà sempre il t ipo dall ' uomo 
politico iroso, settario, partigiano. 

E questo è q u a n t o .' f. h. 

Parlamento Italiano 
C A M E R A D E Ì l ) E P U T A T I 

PRES. ZANARDELLI 
(Seduta del 4 febbraio 1893} 

Gucipa riprende lo sviluppo delia sua mo­
zione per r imposta progressiva. 

Ortriialdi (ministro) conviene con Guelpa 
noi ritenero che l'imposta progressiva non è 
più considerata come perturbatrice ( lo dice 
lui I ) 

Però il governo non accetta la proposta 
Qaelpa, e prega il proponente a ritirarla, 
(i? il solito dire e disdire di codesti rivo­
luzionari a dande). 

Bovio svolge la sua proposta par le incom­
patibilità parlamentari. 

OiolUti (ministro) fa una risposta incon­
cludente. 

Di Sani' Ono/rio, segretario, dà lettura 
della seguente mozione di Rudini: 

« Risultando dagli atti comunicati alla pre­
sidenza della Camera per 1' autorizzazione a 
procedere contro un nostro collega, una di­
chiarazione del già governatore della Banca 
Romana, sig. Taulongo, ohe la Banca stessa 
alDbia fornito ai diversi presidenti del Consiglio 
dei ministri somme per urgenti bisogni del 
governo, il sottoscritto, non avendo mai chie­
sto nò ricevuto somma alcuna'dalla Banca 
Romana per qualsiasi ragione, chiede che la 
Camera, senza indugio e col procedimento 
che le sembrerà migliore voglia accertare i 
fatti allegati per quanto concernono la propria 
condotta. - Firm. Di Riidini. » 

Naturalmente sorge una certa curiosità per 
tal) mozione, ma la discussione procede cal­
missima. 

L'on. OioUtti prega Dì Rudini a non insi­
stere nella sua proposta che metterebbe la Ca­
mera nella necessità di porsi in contraddizione 
colla deliberazione di pochi giorni addietro, 
tanto più ohe nessuno nò alla Camera né nel 
paese osa sospettare dell'onestà, né dubita del­
la affermazione deìl'on. marchese di Rudini, 

Dopo tale dichiarazione» del presidente del 
Consiglio, la questione considerasi finita. 

Dì Rudini non nasconde che la sua propo­
sta è pregiudicata dalla precedente delibera­
zione della Camera; però in tutta questa grave 
questione la sua condotta non essendo stata 
mossa da un concetto di opposizione politica, 
ma da interesse più alto, prega il presidente 
del Consiglio in via di transazione, di riser­
vare ad altro momento di determinare 11 giorno 
in cui la sua proposta possa svolgersi. 

Oioliiti non ha difficoltà dì consentire al­
l'invito di Rudini; e così rimane stabilito. 

li presidente Zanardelli comunica una in­
terrogazione dell'onor. Bovio « intorno a certe 
ingerenze della questura di Roma in un gior­
nale cittadino. 

Il fatto che ha occasionato l'interrogazione 
è il seguente: 

La questura ha inviato ad alcuni nuovi gior­
nali politici dei moduli stampati con varie do­
mande, fra cni questa: « aliali persone voli-
tieìie ispirano il giornale'^ » 

Dicosi che Giolitti, informato del fatto, ab­
bia fatto pervenire al giornale una manifesta­
zione di dispiacere per la strana domanda 
della questura. 

L'interrogazione, e più ii fatto, è molto 
commentato. 

La seduta è sciolta. , , 

VARIANTE 

APPENDICE 43) 

Li MONACA ASSASSINA 
ROMANZO 

Ai G. J E R A N T I 

(Pl'oprìrià lisunnlii) 

Negli occhi suoi stavano però scritte quelle 
|pwolg..,̂ npgIi occhi sempre pieni di una dol-

• "i.iuA,t,,-.'j.„, -„„, vw..,„„. jEE.-jsa la per ac-
loapaÌTtosi l'affetto di tutti; figuratevi poi quello 
|Jl una bolla fanciulla. 

Le occasioni par parlare: non erano mancate 
PlMolta poi si ripresentavano con ogni oppor-
piiitiì, cosi che il giovine, accanto alla cdhi-
psiia non sapea che muoversi rimproveri im-
lnMigliandosi sempre più, né trovando suffl-
pnto forza per aprir la bocca e lasciar dire 

1 cuore. 5 

J Qualche cosa nella giornata egli avea saputo 
fw faro, speoia quando raes.sosi in- disparte 
Jllii Oontessino, n' era succeduta quella di-
Huta, che aveva richiamato 1' attenzione del-
PPia. 

Ma ora bisognava decidersi. 
lucile quello fosse appunto 1' unico pensiero 

niente del nostro Giorgio, lo dimostra-
IWo i suoi atti quasi impauriti ed impacciati 
*' da consigliare la Confessina a dirgli: 

• Ma ohe avete voi stasera ? 

i n t r o d o t t e ne l p r o g e t t o di letjge 
pel r e c l u t a m e n t o 

(Dalla PERSEVERANZA) 
Abbiamo, giorni addietro, esaminato in rias­

sunto il disegno di legge pel reclutamento del 
regio esercito stato dall'onor, ministro della 
guerra presentato alla Camera dei deputati, e 
ne'abbiamo accennato le |disposizioni princi­
pali, in base al testo cho era stato presentate 
alla Camera il i maggio 1892. Quel disegno di 
legge, che nella passata Legislatura non potè 
essere portato all'esame degli Uffici, è stato 
ripresentato nella seduta del 21 dicembre scor­
so, e non diversilìca dal precedente che in po­
chi particolari. Di questi, e di uno di essi in 
ispecie (art. 94) che importa una modiflcazione 
di entità, intendiamo dare ora notizia ai no­
stri lettori. 

All'art. 8 é proposto che la leva abhia luogo 
in via normale nell'anno in cui i giovani com­
piono il 21' anno, e non più nel 20. È questa 
una conseguenza del criterio di chiamare alle 
armi la leva nella primavera. Le operazioni 
di leva potranno però essere anticipate, dice 
il progetto. Questa clausola ci sembra indeter­
minata e dovrebbe essere indicato un termine 
massimo, ohe, diversamente, non appare dalla 
logge qual sìa l'anno da cui comincia l'obbligo 
al servizio militare. 

All'art. 14 è aggiunto un'alinea ohe stabili­
sce'un'indennità fissa per il Icommissario di 
levii'dì L. 360, tì che compenserà quella ch'essi 
percepivano per le operazioni, ora abolite, del-
slrazlone a sorte. 

All'art. 36 fu aggiunto un'alinea pel quale 
gli inscritti impediti di presentarsi al Conisiglio 
di leva, anziché essere rimandati alle levo sus­
seguenti indednitivamente, dovranno, se il ri­
mando ha luogo per malattia, veder decisa la 
loro sorte nella seconda leva; era giusto to­
glierò l'assurdo accennato nella relazione de! 
ministro, d'un paralitice o d'un impossibilitato 
a muoversi dal letto, che era rimandato dalla 
prima leva, via vìa, magari fino alla ventesima. 

Oli art. 46, 47 e 48 riferentisi'alla riforma 
0 rivedibililà sono raodìfloasi nel senso, che 
vengono assegnati ai servizi sussidiari gli iscritti 

~ Che ho? che ho? non vi saprei dire - vi­
cino a voi, io sento ohe mi manca il co­
raggio. 

=• Il coraggiol oh! perchè? s'afl'rettò a sog­
giungere l 'Irma, arrossendo impercettibil­
mente. 

— Perchè, coutessina ? non 1' avete com­
preso? vicino a vnl io mi sento ancora bam­
bino, né so più dir parole; una sola ne vorrei 
pronunciare, ma.... e lo permettereste voi? 

Irma lo guardò in viso : gli occhi della bel­
la fanciulla si erano scontrati collo sguardo 
insistente del giovanotto che, sotto quel fa-
S'jino piegò la fronte e tacque di bel nuovo. 

I timidi - è regola generale quasi - in simil 
genere di cose divengono tutto ad un tratto 
i più arditi, se per avventura lo scilinguagnolo 
comincia a muoversi. 

E Giorgio tulio ad UH fratto, come egli si 
fosse detto di parlare sotto pena di un qualche 
grosso castigo, prese la destra della fanciulla 
nella sua mano, la strinse fortemente e come 
fuori di sé disso, senza alzare gli occhi : 

—• Jkla,non vedete, con comprendete che io 
vi amo I 

Finalmente le parole sacra>r.entali erano state 
profferite. 

Irma non arrossì più ; tremò tutta, si guardò 
attorno e : 

—• Torniamo dalla mamma, susiirrò. 
•= No, no, fermatevi, rispondetemi. Oh ! se 

sapeste quanto mi costò codesta confessione.... 
Non mi fatte arrossire, Irma, non mi fate ar­
rossire dì avervi detto ohe v' amo. 

— 'Via, via, non parlatemi così, non .ripe­
tetemi codeste cose, non so.... non so dirvi ciò 

rivedibili che hanno già riportato la rivedlbi-
lltà dne volte, quelli che saranno nelle con­
dizioni fisiche deflnite in un elenco da compi­
larsi dal ministro; e nel limite minimo di sta­
tura per l'idoneità al servizio armato che da 
\,fi^ m. è portato,a 1,56 m., corno era primn 
delia leggo del 1883. E qui ci piace riportare 
le parola della Relazione circa la bontà fisica 
del' contingente: « 11 concetto sintetico a cui 
s'informa il presente disegno di legge, per 
quanto riguarda il contingente che dovrà an­
nualmente venire sotto le armi, por effetto 
della categoria unica, si è che questo contin­
gente sia perfetto, cioè depurato da tutti i non 
valori e da tutti i coefficienti di minor valore 
considerato sotto ogni suo aspetto. i> 

E dalla relazione .stessa amiamo anche to­
gliere la dichiarazione che fa il ministro rela­
tivamente al numero dei rivedibili. Ci avvenne 
di esprìmere il timnre ohe l'adozione d'una 
ferma di minor durata pei rivedibili potesse a-
vere per effetto di elevarne 11 numero; e sla­
mo lieti di udire invece dall'on. ministro ohe 
« la leva sulla classo 197'2, eseguitasi con que­
sto criterio, non diede alcun aumento nel nu­
mero doi rivedibili. » 

•Veniamo ora all'art. 94, nel quale é stata 
introdotta una modificazione di molta entità. 
Per esso vengono assegnati alla l'erma di un 
anno, oltre gli'studenti aspiranti-ufflciali di 
coropluraento, e i rividibilì, anche i militari 
vincolati a ferma di maggiore durata, 1 quali 
compiuto loilevolmente un anno di servizio, 
ilieno prova di sufficiente istruzione ed cse-
guiscano il versamento della somma ohe 
sarà stabilita ogni anno por decreto reale. ». 
Le ragioni, colle quali nella sua relazione 
l'on. ministro vuole avvalorare questa dispo­
sizione, che non era contenuta nel primitivo 
progjtto, per quanto contengano del vero, 
non sono tali da poterci indurre, né crediamo 
ohe potranno indurre il Parlamento, a far 
rientrare dalla finestra quell'esonerazione per 
dannro dall' obbligo al servizio militare ohe, 
in omaggio all' uguaglianza, s' era riusciti a 
cacciare dalla porta, e della quale eravamo 
lieti ohe fosse scomparso l'ultimo vestigio col-
l'aboliziono del volontario d'un anno, conte­
nuta in questo stesso disegno di legge. La 
necessità di aumentare il numero degli ascritti 
alla ferma di un anno per riuscire a inqua­
drare i grossi contingenti annui attuali, e il 
desiderio di compensare l'Erario del mancato 
intròito per l'abolizione della tassa pel volon­
tariato d'un anntì, possono aver indotto 11 mi­
nistro alla presente proposta ; ma noi ritenia­
mo che essa debba essere giudicata troppo 
contraria al principio fondamentale dell'obbligo 
personale al servizio militare, per potere es­
sere accolta dal Parlamento. 

Citiamo ancora la modificazione all'art. 99, 
per la quale i militari, andando in congedo, 
passeranno a far parte della loro classe di 
nascita, modiflcazione di cui il ministro dice, 
con verità, che ha del paradossale, che «rin­

giovanirà le, classi dell 'esercito;» e quella 
dell'art. 112 che toglie la dispensa dalle eser­
citazioni annuali ai militari cho hanno fre­
quentato il tiro a sogno'. Per quanto l'ouor. 
Pelloux sia del Tiro a segno valoroso propu­
gnatore, egli non ha creduto di mateuero 
questo vantaggio pei frequentatori del tiro a 
segno, sombrandogli sufUoiento quello della 
riduzione della ferma sancito dall'art. 35. E 
non si può non essere del suo parere se non 
si vuole che le chiamate delle classi all'istru­
zione - complemento indispensabile d' istru­
zióne e compenso alla brevità della ferma •< 
riescano illusorie e prive d'utilità. 

che mi fate provare. 
=• Oh I dunque..-., dunque voi siete com­

mossa ? 
Irma non rispose, ma Giorgio parlò per es­

sa, e, stringendolo di nuovo la mano nella 
sua: 

=" Si, non lo negate - soggiunse - voi siete 
commossa iLo leggg nei vostri occhi, lo sento 
noi mio cuore: voi siete.... 

= Irma, Irma è donna - disse una voce stri­
dula dietro ai due giovani. 

Giorgio e la contessimi volsero impravvisa-
mente la testa : dietro a loro oravi la Pia che 
rìdeva, rìdeva, come chi crede d' aver fatta 
cosa degna d'uno spirito arguto. 

— Oh I non spaventatevi così, colombe, non 
ispaventatevi - foce la Pia vedendo l'Irma a 
testa bassa, pallida, muta come fosse in pec­
cato, e Giorgio, tutto tremante, nel viso scon­
volto, gli occhi Assi e pieni di fuoco. 

— Non abbiate timore; ohe mai ? non sono 
mica una brutta vecchiaccia da mettervi in ri­
guardo, lo ? Posso essere vostra amica, posso 
essere la vostra consigliera. 

— Aniica..,. amica! voli? - disse l'Irma fi­
nalmente alzando gli sguardi in atto disdegnoso 
ed aitero - amica voi ? aggiunse quindi, e come 
fosse presa da un subito pensiero sì volse al­
l' indietro, lasciò Giorgio e la Pia, correndo 
alla sua mamma ed agli altri, che di nulla sj 
erano accorti. 

Giorgio di fronte alla signora Bottini avevs 
assunto un contegno seccato : la signora invecf 
continuava a sorridere, flssando i suoi grandi 
occhi neri negli sguardi del giovanotto paga 
forse di avere spaurite lo colombelle. 

"'"1H^IT"'-"'°'-^''^r'»f^1MIJlfi 

Sronaea del Sdegno 
R o m a , 4 . — stamane, alcuni contadini, 

passando per via Ostiense, fuori di porta San 
Paolo, trovarono accanto al fosso il cadavere 
di un giovane, che identificarono per Pietro 
Vannucei, di anni 25, da Rimini. 

Aveva varie ferito alla tosta, prodotte con 
dei selci che si trovarono insanguinati poco 
lontano dal cadavere. 

La polizia, informata, iniziò attivisisìmo in­
dagini. 

Venne soltanto stabilite che il disgraziato 
ieri sera stette a ballare in via Laurenti nel­
l'osteria di Angelo Latini, e che ebbe una que­
stiono con vari operai. 

Sono stati operati finora 12 arresti, per in­
dizi gravi di complicità. 

««. La Riforma dice ohe, dopo i nuovi fatti, 
sarebbe disposta ad accettare un'inchiesta par­
lamentare, la quale indagasse l'azione dì tutti 
i ministri passati e facesse piena luce sopra 
ogni responsabilità. 

Mi lano , 4 , = Questa mattina alle sei circa 
un casollanto sulla linea dì Monza vide un 
uomo gettarsi' attraverso le rotaie mentre sta­
va per arrivare il treno n. 343. 

A quella vista il ferroviere gridò per ali a r 
mare il macchinista. 

Ma era troppo tardi.. 
Il treno passò veloce, lasciando dietro a sé 

un informe cadavere. 
Il suicidia fu più tardi riconosciuto por tal 

Angelo Scotti, di 55 anni, oarettiere, abitante 
in via Guglielmo Pepe. 

La causa del suicidio si attribuisce ad un 
grava dispiacere da lui provato ullimamonte 
per la morte d'una persona che egli amava. 

=. Il Ministro dell'interno ha comunicato al 
conte Codronchi che, per necessiià politiche, 
doveva sottoporre al Re il decreto del suo col­
locamento à disposizione del Ministero. 

Il conte Codronchi ha telegrafloamoiite ri­
sposto che non accettava collocamento a di­
sposizione, e che presentava le sue dimissioni. 
Co.sì egli non peserà, in alcun modo, sul bi­
lancio dello Stato. 

Tutti o due ripresero quindi il cammino : 
l 'uno, senza badare alia compagna, pieno il 
cuore d'un sentimento di contrarietà che era 
facile a spiegarsi; l'altra invece, adocchiando 
di continuo il giovanotto con un vezzo mali­
zioso, che non disdiceva affatto alle linee ge­
nerali del suo viso. 

L'Irma, camminando in fondo di pari passo 
colla sua mamma e col dottor Rambaldi, che 
andava ciarlando di facezie per distrarrò la 
contessa e la compagnia, guardava giù per la 
china il suo Giorgio e la Pia, che percorre­
vano da vicino la strada, senza fare un motto, 
senza profferire una parola. 

L'indole chiacchierona della Pia non poteva 
però tidlerare a lungo quel silenzio, tant 'è 
vero che ad un tratto, come le fosse venuta 
un'ispirazione dall'alto, ella si volse al com­
pagno, mormorandogli in atto pentito : 

— Che ? vi ho forse fatto male disturban­
dovi poc'anzi? 

Giorgio non risposo; alzò invece la testa in 
faccia alla compagna e, quasi avesse letto in 
quegli sguardi un pensiero recondito, l'abbassò 
tosto come non gli fosse fatto di saper resistere 
al fascino di quegli occhietti piccini e fulgidi 
che lo guardavano con curiosità. 

La Pia aveva osservato la mossa poco astuta 
del giovanotto, e, lasciandolo nel suo muti­
smo, s'era ella stessa immersa in profondo pen­
siero. 

Tratto tratto però la Pia volgeva gli occhi 
verso il compagno, compiacendosi quasi di po­
terlo, a sua insaputa, tutto avvolgere nei suol 
sguardi, penetranti e formi come una lama. 

— E che? Non dite una parola nemmeno? 

si lasciò sfuggire la Pia, 
Giorgio, senza alzare il capo : 
= Signora, voi mi lasciate oppresso - disso 

come egli volesse ad un fratto confessare i 
propri sentimenti. 

=. No, no, amico mio, statevi allegro, io non 
voglio recarvi molestia; l'Irma è troppo fie­
ra, troppa sdegnosa per non comprendere uno 
scherzo.... Ma che le yioevate voi aÌ!ora;?j 

La domanda non poteva essere più imbaraz­
zante ; tuttavia il sospetto che la Pia avesse 
udito tutto il suo colloquio coli' Irma, gli svanì 
tosto dalla monte. 

— Nulla, nulla ; sì parlava della passeggia­
ta, del tramonto, della poesia che no circon­
da ; si parlava 

= Oh 1 pazza oh' lo sono - ed io ohe avrei 
creduto?... oh! no, avete ragione non poteva 
essere; voi, voi innamorato dell'Irma voi tut­
to fuoco, tutto ardore, tutto sentimento... oh! 
oh! oh! - E si diede a rìdere di buon cuore, 
come infatti l'idea che Giorgio potesse aver 
fatto espressiani d'affetto all'Irma fosse d«gna 
di {anta ilarità. 

Era una ipocrisia molto cattiva. 
Quelle grida acuta e squillanti salivano su, 

su per il colle, fino alla comitiva di cui l'Ir­
ma faceva parto e nel cuore della povera fan-
ciullajscendevanoiripercuotendosi come'ualrim-
provero, come un'ironia. 

Giorgio pareva l'avesse divinato,: parche-
volta la testa all'in su, guardò alla contessina; 
essa aveva d'un tratto abbassata la fronte, ap­
poggiandosi nel camminare alla sua mamma, 
quasi temesse delle proprio forze. 

, , [Continua] 



Bie l l a , 4 . = Un grave incendio svllnppa-
vasi la notte scorsa in Vallemosio, imi laulfl-

;.,«io Giovanni Battista Picco, di Mosso Santa 
!:Maria, ove esistevano pure cìnquo Società coo-

parative di industria laniera. 
•. Il danno sarà di un mezzo toilione circa, e 
gli operai, che per questo disastro vennero a 
trovarsi disoccupati, non lontani ai quattro-
conto. 

Fortunatamente sia il Picco, .proprietario 
della fabbrica, nonché lo Società cpopprative, 
sono tutti assicurati, e, più fortnnatamonto 
ancora, non s! ebbero a contare vittime umano. 

A n c o n a , 4 . — Lungo 11 binarlo della fer­
rovia, un chilometro distante da Falconara, 
ieri sera un guadiano rinvenne il cadavere di 
un uomo sulla cinquantina con guanti ed oc­
chiali vestito accuratamente. 

Il disgraziato aveva gravi lesioni e ferite in 
tutto il viso. 

Si ignora se si tratta di disgrazia o di sui­
cidio. 

Nessuna carta ohe possa farlo identificare 
venne trovata indosso ai disgraziato. 

La stampa ministeriale non potrebbe dire 
bugia più sfacciata di quella che l'opposi­
zione di destra In questo momento aspiri 
a riafferrare il potere. 

X ,, , ., ,̂  
Sarebbe così pazza nelle condizioni at­

tuali deila politica interna e in quelle dei 
partiti parlamentari! 

X 
Confusione simile non si è mai veduta | 

e un partito serio, un partito di governo 
non potrebbe aspirare a prenderne in mano 
le redini che alla condizione di f ae un 
nuovo appello al paese. 

X 
Appellarsi al paese in tanta confusione 

d'idee, non sarebbe che un esporsi ad una 
confusione maggiore. Chi ha seminato il 
vento raccolga la tempesta; e poiché I 
nuovi numi si sono vantati di rìooslituire i 
partiti, provino col fatto di saperla do­
minare. 

X 
Il movimento dei Prefetti, annunziato da 

varj giorni nel nostro giornale, non si limi­
terà certamente ai movimenti finora regi­
strati; si crede che altri cambiamenti coni-
prenderanno specialmente alcune provincio 
del Mezzogiorno. 

X • • • • • • - - . 

Il contegno dignitoso del Codronchi è 
giudicato favorevoltnente in tutti i circoli 
politici di Roma; là misurij: presa di collo­
care a disposizione il Prefetto di Milano, è 
considerata da tutti come una bassa ven-
detta del potere esecutivo : si ere.de inoltre 
,che non vi sia estranea l'ispirazione setta­
ria del Presidente della Camera, il grande 
elettore del Veneto e della Lombardia. | 

X , 
11 giornale VEseroilo riconferma la notizia 

che una squadra italiana, comandata da| 
Duca Tommaso di Genova visiterà in pri-i 
mavera i porti d'Inghilterra. Cosi anche un 
nostro dispaccio particolare. j 

X ; 
Sarebbe un errore attribuire a questa 

vìsita il sifjnificato di.una specie di controJ 
altare a quella che sarà fatta dalla squadraj 
russa ai porti di Francia. | 

X I 
L'Intimità dei rapporti fra l 'Inghilterra 

e il nostro paese sono in Europa cosi noti, 
che questo scambio di cortesie non può 
meravigUare alcuno, e deve considerarsi 
come la cosa più naturale del mondo. -

dall' articolo di un professore del collegio dei 
gesuiti che doplonua l'ignoranza della plebe. 

Il numero dai morti è valutato ad un oen!-
tmaio; i feriti sono circa .MO. ì 

f ?. I\^OFILI r ADOYANl 

Alla Camera dei. Comuni si protrasse la 
discussione sugli affari d 'Egitto, , ed è ri­
uscita interessantissima : l 'Inghilterra tiene 
alla sua influenza in quel paese assai più 
di quanto comunemente si crede. 

È il ritratto di persona nota per pubbli­
che vicende. 

E se è vero, come affermasi sovente, elio 
le testo calve sono indizio di continuo la­
vorio del pensiero, costui dev'essere nel.cer­
vello in continua effervescenza e per idee 
0 per progetti e per Istudio, ; 

Di natura propensa allo lotte della vita 
pubblica, giovanetto ancora, egli dava opei'a 
alla compilazione di un periodico destinato 
a procurargli elogi e fischi, 

Elogi da chi ne ammirava il pronto inge­
gno ; fischi dai coUeghi studenti, che mal 
tolleravano certo sbriglialo osservazioni del 
compagno politicante. i 

Da quel di la politica fu la sua mota, il 
suo sogno, l'unica sua aspirazione. 

Collaborò nell'antico Giornale di Padova, 
dissenti da questo in una lotta elettorale e 
n 0 ' combattè 
i c a n d i d a ­
t i , tornando 
fjuinUi ad in­
formarsi alle 
antiche idee, 
quandoun lat­
t o oilladino 
permise d' a-
sp;rare j i l 1 a 
p r e s i d e n z a 
della Società 
Popolare Sa­
voia. 

Ivi per lun­
g h i a n n i fu 
strenuo, forte, 
indefesso campione, cosi nei preparativi del­
le campagne elettorali come nei giorni della 
battaglia. 

Giuoco le sue brillanti mosse di strate­
gia politica; giuoco d'amicizia, di uomini, 
d'influenza, d'astuzia ; vinse sempre, quando 
volle...... 

Alte aderenze e pubblicazioni scientifiche 
di un qualche valore gli procurarono la cat­
tedra i-ii professore a Modena e il nastrino 
di cavaliere.... airocchiello della giubba. 
litette coi vecchi amici finchògli parve; indi 

astuzie, amicizie, uomini e influenze, lutto 
rivolse per isoonvolgere, per mutare. 

Giuoco questa volta da imperito ; lo carte 
gli caddero dalle mani e fu vinto. 

Prima d'ingaggiare l'ultima battaglia nelle 
elezioni politiche, la Savoia lo dimise. 

Dopo di ciò parve tranquillo; forse me­
dita. I capelli gii continuano a cadere dal 
capo; altre idee bruì cane nel suo cervello; 
ohe mai farà egli ? 

Queisto è il suo segreto, non il nostro 
mistero. 

Ha mente svegliata, ingegno pronto e ma-
leabile; sa farsi onore nel suoi studi; pò, 
Irebbe in essi rendersi migliore quel di che 
la malnata passiono del politicare sp risso 
dai suoi intendimenti. 

È avvocato, più che perla laurea e li di' 
ploma conseguito, per la smania del pan 
lottaro e del discuterò. Ila l'urte di sopraf-i 
fare nelle dispute gli avversari, colla con-J 
fusione delle idee, colle i' terruzioni, coUd 
spostare i ragionamenti. 

Nella sua vita privata è modello per bontà 
di cuore ed onestà. 

Potrebbe paragonarsi ad uno spostato»^ 
de siede- la frase è vecciiia; tra Barnabba! 
e Cristo non ha saputo ancora scegliere a 
ohi darsi. 

iMeglio per lui, meglio perda scienza se, 
come Pilato, in certe aspirazioni politiche 
si lavasse le mani. . 

A M U L E T O . 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA .STEFANI) • 

LONDRA. 4. - (Camera dei Comuni.) - Si 
discute lungamente sulla situazione doU'Egitto. 

oladstona, rispondondo a Ohamberlàin ri­
guardo all'urgenza dichiariò ohe fu ordinata 
una inchiesta sulla situazione del paese. Il 
governo prenderà deoisione soltanto allorché 
avrà ricevuto il rapporto di Portai che deve 
fare l'inchiesta. 

BERLINO, 4.'== La Kreus Zettiing dice 
,cho lo Ozarevitch.diresse un telegramma' al 
colonnello dell'8 reggimento,ussari a Westfa-
lia espi-irnendo profondo sentimento, di- sin­
cera gratitudine per la cortesia o benevolenza 
cosi preziose dimostratagli dall'Imperatore. 

MADRID, = 4. — Un nuovo Consiglio di 
ministri fu iinprovvisarnonteconvocatolorsora. 
Si vocifera, olia abbia dovuto occuparsi dalla 
quostione del Marocco. Altri assicurano ohe 
ai è occupato, soltanto di questioni iuterno. 

NEW-yORK, 4. = Il Nexiì York IléraM 
ha da Panama; Vi furono a Bogota il 19 e 
20 gennaio dei tumulti popolari, provocati 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

partisca qualche elementare lezione di detta 
materia, certi che gli alunni la studie-
ranne con tutta buona "volontà. 

Ogni, Paese o Citta ohe ha delle stori­
che . memorie , iV,uole la s' jnsognl nelle 
Scuole, perchè un popolo istruito profonda­
mente nella sua storia, emulerà coraggio-
sahiente le avite gesta. 
, Nutriamo lusinga perciò che a n c h e . a 
Piove si conosca la convenienza di una tale 
istruzione. ' ' g...t... 

C a m p o s a m p l e r o , 4 . •=. (A; S.)— Final­
mente il vero merito è stato rioonospiuto an­
che in alto, ed il Governo del Re ha accor­
dato la croce di Cavaliere dalla Corona d'Ita­
lia al sig. Meneghellt Domenico, deputa,to 
provinciale, , 

Tale ben meritata onorificenza fu apprepa 
anche qui colla massima soddisfazione,'perchè 
tutti conoscono le preclare doti di mente e di 
cuore di cui va adorno il sig. Menoghellì; 
perchè tutti sanno quanto egli si adoperi per 
il bene del popolo, non badando né a .cure, 
né a fatiche, né a speso di sorta pur di essere 
giovevole a tanti infelici. I suoi modi poi sono 
da perfetto o vero cavaliere; e tutti lo amano, 
lo stimano e lo trattano con quella confidenza 
rispettosa, ch'oi sa così ben ispirare a quanti 
lo avvicinano. 

Noicoinespressione più sincera del cuore 
mandiamo al neo-cavaliere le più sentite con­
gratulazioni. 

{Corr.partic. del COMUNE] 
P i o v e 3 . — A cura di questo spetta 

bile Municipio verrà quanto prima dato 
alle stampe II Codice diplomatico Sacconse 
intorno a cui sta lavorando con tutto im 
pegno il chiarissimo prof. Pietro Pinton in­
segnante nel Licej Umberto I. a Roma. 

Sarà questa un'opera di grande valore e 
pregio per chiunque vorrà dedicarsi ad 
uno studio prolondo e particolareggiato di 
questo vetusto,Paese e dell'antica Sacci-
sca, di cui parlano largamente le cronache 
cittadine. 
' Siano quindi rese lodi veramente sincere 
al locale onor. Municìpio, che in tal modo 
vuole appagare un giusto e nobile desi­
derio dei cittadini piovosi, cultori delle 
patrie memorie, e perchè ancora cammina 
così di pari passo col progresso dei tempi 
moderni. ' 

Ma a che vale che Piove abbia una sto­
ria se questa non viene minimamente inse­
gnata nelle nostro scuole? 

I nostri fanciulli, senza eccezione, igno­
rano le vicende ed ! fasti che si succedet­
tero negli andati tempi nella loro Piove, 
è quindi giusto e nobile compito che s'im-

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Comunale 

{Seduta del i febbraio) 
E si continua anche stasera nella,discussio­

ne del, bilancio preventivo dell'Ospedale Civile 
pel 1883. 

Ma ad onta dell'importanza di questo argo­
mento, giungono le 8.35 prima ohe il Segre­
tario cominci a far l'appello. 

I consiglieri presenti son trentuno. 
Nell'aula, all' infuori di alcune persone in­

teressate per 1' indole delle loro occupazioni 
all'argomento, poche sono le persone estranee 
presenti. 

Foichi, Ugolini, Brunslli fungono da scru­
tatori. , 

Tessaro rettifica la retta'dòli'Ospedale d! 
Padova'in confronto di Venezia. 

La retta della, prima è esorbitante in con­
fronto della seconda. 

Domanda perché dai bilanci,,non risulta so 
le Cliniche siano attive o passive all'Ospitale, 

t e presenze a Venezia sommano 373 mila,è 
più; a Pàdova 161 mila circa. Per ogni siiigola 
partita risulta che per Padova c'è sempre,ud 
aumento. Il vitto ad esempio per ogni pre-j 
.senza a Padova è di 50 cent, e Venezia 4^ 
cent. i 

Importantissimo è il ramo medicinali; a Pa­
dova è 31 cent, circa a Venezia 15 per pre-ì 
senza; la differenza è enorme. Venezia spende 
SO ralla lire, Padova ."i? mila e le presenze sono 
qui minori di migliaia. 

Accenna al fatto ohe da noi all' Ospitale vi 
sono gli incurabili, che non dovrebbero star 
a carico dell'Ospitale. 

Si dice che all'Ospitalo con molta facilità si 
accettano ammalati o si mantengono per lun­
ghissimo tempo. 

Si dice che fu assunto un numero esube­
rante di medici. Sono veri o no questi fatti? 

La differenza fra la domanda e I' offerta è 
dalle 74 mila alle 100 mila e più che si do­
mandano. 

Non potriibbe l'Ospitale accettare le 74 m, 
con riserva che il canone fosse aumentato 
l'anno venturo? 

Fanzago non crede a disordini nell'Ospitale, 
dice però che alcuni provvedimenti si possono 
prendere per diminuire le spese. 

La frequenza esuberante d'ammalati non è 
dovuta alla maggioro popolazione, né alia mi­
seria. 

Dipende in gran parte perchè ^i ^accolgono 
anello persone affatto indigenti, le quali do­
mandano le cure dell'Ospitale alle quali prima 
erano renitenti. 

Riguardo alla miseria, in certa parto del 
suburbio, bisogna escluderla: i raccolti furono 
sulHoenti nelle due annate scorse. 

C'è troppa larghezza di accettare ammalati; 
questo h il guaio massimo. 

I poveri a Padova o nel suburbio, ad onta 
della mancanza di una statistica, così al Mu­
nicipio come alla Congregaziono di Carità, sa­
rebbero in ragione del 10 per 100, quindi 7000 
circa.- . . . . 

A questi soltanto dovrebbe spettare il di­
ritto-di essere atìoéttati all'Ospitale. 

Calcolando 1|4 dei 7000, ammalati, s'avreb­
bero 1600 o 1700 individui ammalati; invoce 
le presenze all'Ospitale sono 24Ò0 o 2500. 

-Ove iliManioìpio avesse un elenco esatto di 
poveri evi-fossero ordini precisi per l'aceoglìeu-
za all'Ospitalo, il numero delle presenze ver­
rebbe diminuito. 

Così pure si dovrsìljbe badare all'indole ooi 
alla gravità dolla, malattia, prima di disporrà 
dell'ingrosso all'O-ipitalo. 

CI è poi la dllliooltà idi sapere so uno |i 
povero 0 no ; so nero si istituissero le mozze! 
rette, le sposo poi poveri sarebbero diminuito ; 
molti potrebbero pagare. 

Accenna di poi alla lunga permanenza degli 
ammalati ali? Ospitale,- guaio non indifTerentO 
per l'Amministrazione Spedaliera. . . . 

I medlei dovrebbero attenersi scrupolosa­
mente ad ordini chiari, «..precìsi in proposito. 

Riguardo ai tnedicinali, ammetto la maggior 
spesa a Padova in confronto di altrove. Anche 
l'illuminazione ed il riscaldamento danno spese 
esuberanti. -

Circa al sussidio richiesto, crede che lo^si 
debba dare quale viene domandato, salvo pa­
reggio. 

Cavalletto deplora che sia sorta questa po­
lemica fra Ospitale e Comune. Tra le due Am­
ministrazioni ci dev'essere armonia e accordo. 

L'autonomia dell'Ospitalo non è possibile, 
dato il bisogno del sussidio Comunale. 

Se l'Amministrazione è saggia, si sopperisca 
alle defioenze ; il patrimonio dell'Ospitalo non 
dev'essere toccato. 

Si questiona sulla frequenza d'ammalati; 
ciò dipende dalle condizioni economiche. An­
che l'emigrazione dà cifro spaventose : in poco 
tempo 10 mila persone sono partite da Padova 1 

La povertà porta malattia, o quanto menò 
spingo gli ammalati, anche per breve tempo, 
all' Ospitale. 

L'ottimo trattamento che si critica, influisce, 
tra l'altro, sulle guarigioni. 
• La differenza fra i due Conti dell'Ospitalo e 

della Giunta è di circa 20 mila lire; alcune 
riduzioni fatte dal Municìpio sono eccessive, 
altre possono passare. 

Se in luogo delle 95 mila lire richieste, si 
dessero 80 mila lire come preventivo, salvo 
conguaglio, sarebbe ottima cosa e tale da ad­
divenire al buon accordo. 

Cosi l'Aiùministrazione dell'Ospitale sarà in 
qualche modo tenuta alle economìe, per cui 
tanto si predica. 

Cerchiamo la conciliazione I Cerchiamo il 
buon trattamento pei poveri 1 Si trattano ab­
bastanza bene anche i carcerati; anche i for­
zati ; si trattino bene anche gli ammalati. 

Maggtoni risponde agli oratori. 
La sua non fu una requisitoria contro l'O­

spitale ; fu una difesa agli attacchi subiti dalla 
Giunto. . ' 

Afferma il diritto del controllo da parte della 
Giunta sui bilanci dell'Ospitale. 

La storia fatta da Barbaro dimostra la ten-
deuza.dell'Ospitale a farsi autonomo. 
., Barbaro hadet to ohe o bisogna dare-il sup­
plemento 0 pagare, le rette. 0 ' é però da dire 
ohe pagando la retta o il sussidio, non é Anito; 
anche.in quel caso bisognerebbe controllare i 
bilanci . 
,,Dà ragione dello modifleazioni portate dalla 

Giunta al bilancio Spedaliero. 
. Ripete ,su ciò gli argomenti che noi abbiamcj 
in gran parte-pubblicati, quando venne stam­
pata la relazione dell'Assessore stesso. 

Ci asteniamo quindi dal ripetere le lunghe 
questioni e divergenze sui bilanci. 

Dopo l'esposizione dei criteri per le ridu­
zioni, viene a parlare dei cronici. La cifra dei 
cronici non è di molto elevata, il bilancio 
non risentirebbe grandi vantaggi se i cronici 
fossero messi altrove. 

Le ultime riduzioni fatta dell'Ospitale non 
sono accettabili. 

S'accetti per intanto la proposta, se even­
tualmente vi saranno spese ulteriori si pa­
gheranno. 

Munaron sostiene che l'Ospitalo è un ente 
insindacabile; legge quindi alcune sue osser­
vazioni sul bilancio ospitaliere. , 

Barbaro osserva che la differenza della 
spesa di niodicinali tra Venezia e Padova, ili' 
pende principalmente perchè da noi nella par­
tita medicinali si comprende latte, marsala 
e vino, che non sono propriamente medicinali, 
Bonobè gli stipendi al personale farmaceutico. 

Fa un paragone tra le presenze di Padova 
e Venezia per i poveri, 248 mila circa sono i po­
veri ammalati a Venezia; essi costano 407.000 
lire circa. 

- Da noi invece le presenze dei poveri sono 
dì 97 mila circa: essi costeranno 160.270 lire. 
Si levino le rendite dell'Ospitale, restano 94 mila 
lire, che sono proprio quelle richieste dall'O­
spitale. 

L'Ospitale non cerca con insistenza d'essere 
autonomi!: esso presenta sempre all' esame 
della Giunta e del Consiglio i suoi bilanci. 
Accenna ancora alla questione dei cronici, 
che, tolti all'Ospitale, darebbero maggiore ela­
sticità al bilancio spedaliero. 

De Oiovanni parla per fatto personale, co­
me rappresentante delle cliniche. Osserva che 
le cliniche - e ne dà un esempio - fanno eco­
nomie in preferenza dello altre sale. 

Parla quindi relativamente al bilancio del­
l'Ospitale, ed osserva ohe i criteri della Giunta 
sono esclusivamente'amministrativi. 
. Bisngna-soddìsfaro la beneficenza; non farla, 
tanto per non lesinare-sulle spose. -- . 

I confronti con altri Ospitali sono illusori e 
vani ; bisogna invece che l'Amministrazione 
dell'Ospitale non si sostituisca a ohi deve in­
vigilarla. • 

,,iPgolint non erode che la ridttStenilpn 
della Giunta aiano logiche e con*®nieilli,| 
a-percliè sono stato trovate? ìSoltajj 
oonomla a tutti i costi ha consigliato j 
falcidia. Sosliono il controllo del OiiJ 
creilo giustificala la proposta dell'Amral| 
ziono Ospitaliera. 

Ammette che si trovi un provvedlmenl 
o,"emplo quello ohe .suggerisco Cavalletti 

Combatte e protosta contro lo riduzloi 
vorrebbe fare il cons. -Fanzago ; si Bull 
.davvero col.procuraro-agli ammalati miif 
tamento peggioro dì quello dei condanni 

Maluta vuole conciliazione completa f 
spitalo. Secondo le sue opinioni, l 'Oli 
perchè n'è, li competente^, ha la massltT 
gione. Una soluzione non si troverà mali 

Non propende a credere che il consigli 
bla diritto di sindacato sopra una commlJ 
che viene dal Consiglio stesso nominata] 

Propone un ordine del giorno alia i 
col quale espressi desideri di conciliai 
s'approvano gli stanziamenti previsti 
Giunta, coli'autorizzazione di un fondo | 
spetto per lo differeze di spe.«a. 

Al banco della Giunta anche l'onor. ( 
letto fa giungere il suo ordine del giorni 
formato alle idee già espresso. 

Fuà propende con Maluta a credere CU 
sindacato cosi minuto del Comune sull'I 
tale rappresentato da persone di piena m 
è illogico. Se ci (osse il prof. Rosanelli in J 
st'aula,- egli non avrebbe consentito a l 
strazio del bilancio o,>ritaliero..Per20 milai 
a'.la fin fine si promuove una questione cl| 
tanta-pena^ 
. Se si vuole- provvedere a parsimoniail 
economia, l'odierna discussione basterà a | 
una,norma al Consiglio Spedaliero. 

Maggioni rispondo ancora al vari :or)Ì 
A Barbaro riguardo le spese per i mediai 
a Munaron riguardo alla posizione giutll 
deli' Ospitale verso il Municipio,, ad ligi 
sulle spiegazioni delle falcidie fatte al bìlal 
ospitaliere. L 

Accenna alle trattative coll'Ospitale abor 
per causa di quest'ultimo. 
. Il sindacato del Consiglio non suona sflii 

all'amministrazione dell'Ospitale. 
La Giunta non accetta l'ordine del i 

Maluta; «=. accetta invece la proposta ' 
ietto. 

Tivaroni domanda la chiusura. 
- ier t 67«ì'to,è spiacente che all'ordine 

giorno Maluta s'abbia dato un signiflcatoi 
non piace alla Giunta. Lo spiega, lo còmmii 
0 conclude col dire che la Giunta- avrebbe) 
vuto accettarlo. 

Cavalletto spiega pure il suo ordine dslj 
no, che mira ad ottenere la concordia fra 
Municipio e l'Ospitale ; la somma flssata,^!! 
ventiva, non assòluta. Nell'eventualità di spt 
ulteriori noi vi provvederemo. 

/ r Sindaco afferma una volta ancora * 
riduzioni non; sono fatte per: lesinerìa ma } 
aver diritto all'esame ed al sindacato suil 
lanci. Spiega poi altro cause sulle falcidie tal 
al bilancio del Consiglio spedaliero. Parlai 
erediti dell' Ospitale verso agli altri Corani 
ohe sono di circa 84 mila lire ; ciò è bengi 
ve; èi doveroso che vi si ripari e ben pres 

Dichiara infine che l'ordine del giorno 1! 
luta non può. essere accettato dalla Giuiil 
perchè con quello i! denaro richiesto fisi 
come dato ; quello di Cavalietto invece p 
essere accolto dalla Giunta. 

Fuà dichiara che voterà l'ordine del gion 
Maluta. 
: Posto ai. voti è respinto. : 

L'ordine del giorno della Giunta, modificai 
da Cavalletto, ottiene voti 34. 

La seduta viene rimandata a lunedì sera, 

B i n g r a z i a m e n t i . 
Le Presidenze dell' Istituto Rachìtici e ild-

l'Amminlstrazione , Pia per gli Ospìzi Mafin' 
porgono vivissimi riugraziàmonli al coniìWi 
ordinatore delle Peste della Befana e del Balli 
del bambini per gli splendidi risultati otteiuf 
dalle due feste. 

In particolare attestano la gratitudine ilfl 
beneficati all'onorabile Collegio, Armeno p« 
la concessione della sala di sua nrnn;^»'" 'l 
Prato della Valle, alla Presidenza uoi*jIrc(i|i 
Artistico e in ispecie ai Signori, Ramazzolli 
Manzoni, Aschieri,, Bertocco per la esoonzioa 
delle Befana, al signori negozianti che haii» 
offerto doni alla pesca,,all' onor. Giunta mi' 
nicipale che, in, ambedue le feste, conces 
l'uso deUa tappezzeria, comunale,-alla,SpetU' 
bile Società o Impresa dei Verdi che accordaroi» 
il foyer del teatro, al Comitato delle SignoP 
Patronesse per l'offerta.del buffet, alla signori 
contessa Maria Mìchiel Avogadro degli: AzaM 
pel dono degli oggetti estratti a sorte, i 
signori componenti l'orchestra di casa M' 
schini, al signor maestro Federico Cosaran 
direttore delle (danze,, all'onorevole Socie! 
del, Gaz ch.̂ i diede , gratuitamente. J.liiiumiB' 
zione, al signor ..Antanio.yisentini, ohe pw*' 
il servizio del buffet, al, signor Oagnato Al 
tonio,meccanico dell'Università , per la 61 
opera prestata nel Gabinetto misterioso. 
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L a p r i m a veflUa ai Nej ioz iant l i 
Anche U festa ili ballo liatasi loiseij niOlo 

sale del Casino dei NegiKianti, sî bi la pjrte 
di tutte le prime, 'non brillò cioè por troppo 
numeroso concorso di gentili danzati ici o di 
«avalieil Ma in compenso dello scai so numero 
supplì il brio, la viv.mti degli intarvenul', o 
la festa an?i IIUBCI più guidita nvestendo un 
«elfo Oiuatteio di f.imigliiia intimità 

Le danzo si piotiaiseio Ano alle 6 del mat­
tino, e furono splendidamente dilette dal biavo 
m Cesaiano, il quale, uso i piostaie sompio 
l'opoia sui, aocondisci"SO mcho questi \oUa 
alle preghieio della Piesidonza, o gentilmente 
si assunse la dire?ione della festa 

Gli onori di casa furono fitti (ollaoonsueti 
cOit(>sii od amabiliti dall oltim» «,iv laboga 

Kd ora arnvederci i sibato venturo, colia 
lest^ mascherata, che prometto di riusoiie as­
sai brillante 

.% 
S c u o l a P o l a c c o . 
Neil' elegante Sala della Scuola. Polacco, in 

via S.jOhiara, si sono dati ier sera convegno 
uno stuòlo numeroso di eleganti signore e 
molti del sesso forte, per assistere ad un nuovo 
trattenimento che davaOpiqueglI: allievi. ;.-. 

Non 80 se meglio avesse potuto riuscire, 
sia por l'inappuntabile svolgimento del variate 
programmai sia; per quella squisita gentilezza^ 
con òui l'egregia signora maestra seppe fare 
gli onori di casa. 

Diffondermi sull'assieme andrei a rischio di 
commettere qualche dimenticanza : dirò solo 
che ottenne quel risultato, qua!'era dà pre­
vedere, dal momento ohe la cura principale 
era interamente affidata all' intelligente, quanto 
modesta signorina Polacco, che con questo 
nuovo saggio;, vede coronate le indefesse ed 
amorose sue prestazioni. 

Si fece anche della buona musica e del canto, 
a cui gentilmente si prestarono intimi di fa­
miglia, seguaci d' Euterpe. 

Dipingervi la.gioia delle mamme ed.afflnS 
non mi, perito: son cose che troppo si sentono, 
e che non si,possono e.^prlinere.:; • i 

Il cotillon finale, riuscito a perfezione , 
lasciò in tutti gli intervenuti la più grata im^ 
pressione della beila serata. 

All'ottima signorina Polacco, ed alle gentili 
maestro che la coadiuvarono, le mie più vive 
congratulazioni. g...l... 

I l Y e g l i p a e «li qwesta n o t t e . 
[.Questa seKa, all^,soro ^0 il teatro Oaribaldi 

s'apro ili primo grande Veglione Mascherato. 
Nemmeno dire che l'ambionto ;?a,i;à sfarzo­

samente addobbato ed illuminalo a giorno. 
Suoneranno l'orchestra e la banda - L'in­

gresso è di L, 2 - Per le maschere invece di 
lire 1.50. I palchi di pioprietà costano in Pe-
piano 0 I. Ordine L. 8; - in II. Ordine L, <t. 

L'impresa però avverte che non verrà ac­
cordato l'ingresso alle persone ed alle ma­
schere non decentemente vestite. 

E vietato inoltre l'ingresso in platea con 
mantello, bastone od ombrello. 

,11 prezzo di deposito dei suddetti è fissato 
come segue; 

! Per mantello compreso il bastone ed om-
!brello, cent. 20 - Per ombrello o bastone cen­
tesimi 10. 
iu.,!Sui..siamo certi.che tutto procederà per bene, 
non escluso il .servizio di Buffet, e di caffet­
teria, che altra volta abbiamo avuto occasione 
di encomiare, 

•'• 
U n a c o n l e r e n z a dol p rò ! . B r u n e t t i . 
Il professore Brunetti, notissimo specie nel 

mondo'scientifloo a causa dei suo metodo . dì 
tannizzazione per la conservazione dei tes-suti 
animali (metodo che gli fa ottennere dei pre­
parati anatomici d'una chiarezza e precisione 
tali da farti, profondamente meravigliato), fece 
iu questi ultimi tempi una brillantissima sco­
perta, sulla quale egli intende - da quanto ne 
sappiamo - fare tra breve un;i conferenza. — 
Ecco adunque di che si tr.atta. Iniettan do un 
liquido qualunque, come l'acqua, nel cuore 
sinistro, affinchè questo per la via delle arte­
rie e vene coronarie.si portasse ài cuor de­
stro, osservò che quest'ultimo si riempiva, ad 
onta che il tragitto fosse breve, assai lenta­
mente, per cui concepì subito l'idea che lungo 

"il docprso dei suildettl vasi si trovassero degli 
impedimenti, che più o meno ostacolassero il 
libero corso dei liquido. 

Preso un suo cuore tannizzato e messo a 
nudo con un deciso taglio una piccola venuzza, 
potò coU'aiutn di un microscopio a piccolo in" 
grandimonto (60 diametri) constatare che la 
venuzza, nel punto in cui metteva foce in una 
maggiore, presentava due specie di battenti, i 
luail chiudendosi dovevano esser la causa del 
lento, decorso dell'acqua. Rifatto più volte l'e-
«perimBiito, il Brunetti osservò sempre il me­
desimo fatto, por cui oggi Si deve afl'ermaie 
che anche le vene cardiache sono provvedute 
di valvole. Non possiamo negare che la sco­
perta; abbia un signiflcato lìsiologico importan­
te, imperocché solo colle presenza di esse noi 
•ci rendiamo ragione come il cuore possa ali-
Imentarsi, obbligando le suddette vaioole che 
p sangue .circoli .può lentamente per cedere 
pi tessuto cardiaco il plasma nutriente. 

Perciò la notizia che l'illustro professore in­

tenda tenere una conferenza intorno alla sua 
scopeita - corno ebbe a duo i chi ,lo suole 
aivioinaro - dovrà iiq^cire gradita a moltis­
simi della città 

••* 
Il S a l o n e 
EiOQidiamo che questa sq^^alle ore 7 viene 

per h puma volta aperto al pubblico il Sa­
lone pei le feste di Cainovulo 

leu sei a si sono fatte le piove della luce 
elettricx, iluscirono a quello che ci si dice 
egipgiamente 

Speriamo che ci sia nel pubblico una grande 
euiiosilà, e che l'accoiienra poi ti quel van-
tiggio che il benemerito Club ha sempre 
«ipoiati 

. . di 

Bancl iP t lo b o c l a l e . 
Ieri nel nostro cenno di cronaca abbiamo 

stampato che il baachotto della tavola a%rà 
luogo alla Croce d'oro; avvertiamo che vi fu 
uno sbaglio d'interpretazione che si dovea stam­
pare Siella d'Oro. In questo albergo Infatti 
lunedi 13 sarà dato il numeroso banchetto dei 
soci delia Savoia. 

* 
Bonoflcenxa. 
Il compianto barone comm. Oiuseope Treves 

dei Bonfìli con; atto di sua ultima volontà 
disponeva a favore di questa Casa di Ricovero 
un pio legato di Lire Quattromila, 4000, 
libere ed immuni da qualunque tassa. : 

I preposti della pia opera nell'esprimere il 
più sentito cordoglio per la perdita di uno fra 
i più benefìci ed utili cittadini', indirizzano 
alla di Lui famiglia l'omaggio di vivissima ri­
conoscenza per la generosa largizione. 

X II barone comm. Giuseppe Treves dei 
Bonfiti di cui la città intera piange la perdita, 
legava con disposizione testamentaria la co­
spicua somma di lire mille ai PutbUci Dor­
mitori. 

i preposti alla Istituzione, nel mentre-cori 
grato animo rendono pubblico l'atto benoflco; 
porgano alla famiglia del compiantu estinto 
le più sincere, condoglianze. 

.II., compianto barone comm. Giuseppi 
tTi;emsi^(let Bonftli con atto di cospicua ca­
rità volle ricordare lanche questo Istituto Ca­
merini-Rossi ilegando per testamento la somma 
dii Lire 1000 libere ed immuni da qualsiasi 
tassa. 

II Consiglio d'Amministrazione del Pio Isti­
tuto riconoscente, ad onore del benemerito 
defunto rende pubblica tale generosa benefì-

,ponza/, •• ' ;; i 
= Un munifico legato di L. 1080, il, bene-

jnerito ,testé defunto ,co>mm. Giuseppe TreveS 
dei Bonfili fu Giacomo, lasciava a beuefloio 
di questa Cucina Economica, con testamento 
pubblicato in data di ieri dal Notaio signor 
Antonio Bonato. 

= ,La Commissione Israelitica di Benefl-
cenzaj! interprete dei poveri beneficati, rende 
pùbblico e riconoscente omaggio alla memoria 
benedetta del compianto barone Giuseppe 
Treves dei Bon/ili, che con disposizione te­
stamentaria largì ia cospicua somma di Lire 
diecimila al fondo patrimoniale di beneficenza 
disponendo che le rendite annuali sieno devo­
lute ai poveri israeliti. 

. ' . 
Necro logio . 
L'altro ieri è morto in Padova 
• • A U G U S T O Cav . S T E N E R I 

Presidente di Tribunale in riposo. 
È morto a circa sessant'anni di età, dopo 

lunga e tormentosa malattia, che lo costrinse 
a chiedere il riposo sul più bjllo della car­
riera sua. Fino a Vice-presidente percorse qui 
tutti i gradi. Poscia passò Presidente a Vi­
cenza. E da.di là tornò qui fra i suoi cari, 
stremato,dal male. , 

Povero amico! Quanto ingegno perspicace, 
quanta feconda laboriosità nei primi anni della 
tua carriera bai dedicati, all'amministrazione 
della giustizia ! Quanta via più rapida avresti 
potuto percorrere se la sorte ti fosse-stata più 
favorevole. Fino la cecità venne, a turbare i 
tuoi ultimi anni. Mi par t|i vederti là, un anno 
addietro, disteso Sulla tua poltrona, .icorpo 
inerte, strazio a chi t'aveva conosciuto • bril­
lante e sagace osservatore di tutto ciò che ti 
circonda. La musica coltivasti con amore ; nei 
tuoi bei anni trovavi tepipo a tutto ciò che 
era gentile. 

Possa questo affettuoso ricordo lenire il do­
lore dei tuoi figli, pensando che gli amici non 
ti aveano dimenticato nella sventura; possa il 
tuo ultimo martirio averti procurato premio 
imperituro. 

Il compiantu amico avea fatto con onore, 
quale volontario, la campagna del 1848-49, ed 
oggi alle ore 3 mezza i Reduci concorreranno 
ai suoi funerali per onorarne la memoria. 

P r e s t i t o a P r e m i de l la C roce R o s s a 
Ieri, a Roma venne;eseguita l 'estrazione 

del Prestito a Premi della Croce Rossa. 
Furono sorteggiate le seguenti cartelle 

I. Premio Serie 75 Numero 45 

hTATO CIVILE DI PADOVA 

nollpilino M 2Ì 
NVS I i r Mwlu N |4 Kcmmìno N. 2 . 
MniìTI Or Bilitli S/ltiiviij Elcna fu Giovanni anni 

CO (Ivilo \cilovi ' 
Pudon lei CSI fu Gtovipni inni hi casalinga nnìjiio. 
Illuni l i inirs(oni l l i i i n fil Mli},d .Inni (JO c.i'Kai.|,vefl.' 
ì l ini /min M n n In Gin ippa'anni '11 fc.isaf. coiiiug. 
fnii,/Iiini Ani»p|o di ìalcnlino anni 19 oî eficn celibe. 
GliLon \nloiiii fu Girlo inni B2 sarta niiliilc. ' 
Min7?o Tedcs hi Ieri si fu Anioniq anni 85 ooroiv. vpil. 

dì l*adova. , 
\ icni 0 Antonio fu Antonio nini ,?2 bottegaio coniujj. 

di Oiinpoieile, l u p i n i 
Ilollpllino ilei 2(5 

NASCITE - Misrbi N 2 remmino N. S. 
MOIiri - Jlldfl Soli! fu Inodoro anni 7* aia nubile. 
lÌLilo/ro fiipg).io liionicni In Carlo anni 37 coniugnla. 
Pon hii Buio Hnin (u llomcnieo anni 70 easal. ved. 
Monsoni Pios|)"iini lleni fu Uoilolo,!inni 66 casalingii 

vedovi. 
Gntniii'mn fiiovinni fu Culo inni 55 pittore eoniug. 
I bambino d<t P L. di Padova. 

IWIi limo del 27 
N i S l l T r «listili N I - l'cmmine N. 2. 
MOUTI - Alpron Giaeonio fu Àbramo anni 85 misera­

bile coniugata. 
Pizzocirn Giuseppe fu Angelo nnni 79 vìllico coniug. 
1 b;tnibìno del P. 1. ili Padova, 
Sricconinniln lti;igìo di Vincenzo anni 3 t fabbro ferraÌQ 

celìlie dì Naro, Gìrgeniì. 
flolìeltino del 28 

NA.SblTIi. - M;i,scliì' N. S - Femmine N. i. 
.^lATIllMONl, - Górtivo Fnrtunalo di Giacomoitio rìgat-

, iéi'e'"<j;in Fiieiio'Caroline di Mo l̂eslo cnsniiiiga 
Segato Domenico fu Videntino ìndustrianle con Dordì-

giionì Regrarda fa Angelo pnssìilenle.; ' '" , ' ; : 
MOUTI. - Ferro Gioviinni fu Pietro nnni 52 casal, cel. 
Danelon Santini Maria fu Angelo anni 08 poss. ved. 
lìeiiini legano Teflilolìiiilii fu Angelo anni 75 civ. ved. ' 
1 biiiiiliino del P. I,. (li Padova, 

llollctdno del Si) 
'N'ASCITB. - Miisclii N, 1 - Femmine N. ) . 
.MATIUMONI. - Slìvnnello Gincoiao fu Carlo conladino 

con Tisatlo Luigia fu Giaseppc còiiliidiiia. 
Ifiibelt,) Alessio di Marco conliidìno con Zeccliinalo Cii-

rolìii;i (lì V.iventiiio conliiflina. 
ftildiin Giuseppe fu Itenedelto conlndìno con Pasquale 

Luigia dì l^ìetro conlailìnii. 
MOiìTI. • Levalo l'riiden;!a fu Tommaso anni G7 dome­

stica nuliìle. 
2 bamliini del P. r. dì Padova, 
iìrrlellì Mìclielnngelo fu Giovanni anni i l conladino con-

iugiito di Sanguìiietlo, Verona. j 
Dollittino del 5 0 ' 

NASCITE. - Mascliì N. 2 - Femmine N. 1. 
MATIilMONI - liìgalo Domenico dì Luigi calzolaio con 

Itaverì Giulia di S;inle sarta. 
Scapili Antonio fu Pietro falegname con Scbiavon detta 

Maiiriii Maria fu Gìu.sepiie domestica. 
Iligoii Giovanni di Girolamo fiiriiiacistii con tjarbarp Ma­

rianna fu Nicolò jiossidente. 
MOIlTt. - firv,is Mario di Giordano anni i . 
Miglioranza Nicolò fu Domenico auni 09 bidello ved. 
Criveìlarì Giuseppe In Giacomo anni 71 ricov. coniug. 
lìiasìbeili Antonio dì Giovanni anni 28 faccliìno cel. 
llamp,iso Antonio fu Girolamo linai i l .industr. coniug,, 
a biiinbini del P, L. ' dì; Pàdova. ' 
Gallo Uaitolomeo fu M.illeo anni 77 e\ fittole coniug-

di Reggiano. 

fFUNEfeElOÈLfàROliE TREVES 

3. • • 11,3/5 • 39 
3. . 7.038 3 i 

4. . . 3,o44 48 
5. . . 5,948 35 
6. . . » . 4,3J7 34 

7- • 11,812 16 

Non un atto d'osseqtiio, non una semplice 
manifestazione di rimpianto, ma una prova 
olenne della geneiale pai tfecipazione al lutto 

''di Casa Treves riuwiiono 1 fuuerali del com­
pianto barone Giuseppe . 

PIrt dallo 0 Via Zitéìl'ò - la strada dov" è 
posto il palazzo dol 'defunto - cominciava a 
brullciire di popolo; era un.continuo avan­
zarsi, entrare ed uscire, e fermarsi dappertutto 
di persone portanti fiori, torcie, corone. 

Man mano arrivavano rappresentanze di 
Società con le bandiere e cittadini d'ogni con­
dizióne sociale Venuti a ditnostrarè che da­
vanti ad una bara, la quale, passa tra le be­
nedizioni della folla beneficata, ogni cuore 
batte per riconoscenza e per alTetto. 

Il Municìpio aveva provveduto ctiile ' sue 
guardie ad un ottira'i .servizio di" vigilaiiza ; 
anche l"AutdVità di P. SV'à'vova mandati" sul 
luogo, agli ordini di' un funzionario parecchie 
guardie in divisa.;-;; 1- ' ' , * i;, ; . 1 •; 

Nei pressi della Casa Treves e lungo tutta 
la via, ovunque insomma, epigrafi splendide 
e 'commoventi che Commemorano le' virtù 
dell'estinto e tie esaltano le rari doti del 
cuore.' ; ! ; . . ; ..i •• „ ,'-

01 gode anzi l'animo di p'oter togliere da 
taluna di esse, 0 precisamente quella che gli 
artigiani dedicano all'amato estinto, la chiusa, 
che, esprime un desiderio oomuiiè ad ogni 
glasse di cittadini; mai finché preìne un'am~ 
bascia sul mondo - si scordi il- tuo- nome -

lo scrisse la storia - e ti eìiiamó per voto 
concorde - benefattóre.- r ' ; i. 

Ed è infatti al benefattore di Padova che 
oggi l'intera cittadinanza rende gli omaggi. , 

Finalmente poco dopo le dieci il corteo co­
minciò a formarsi. 

Precede l'Isiituto Onmerini-Rossi ; vengono 
poi, nell'ordine che segue, le Associazioni ed 
i Oollegi di cui diamo l'elenco: 

Istituto Vittorio Emanuele II. 
Società M. S. fra Caffettieri 

» M. S. Liberi docenti 
« M. S. Unione Mutua Agenti. 
» M. S. d'Incoraggiamento 

M. à, fra gli Artigiani e Professio-; 

Associazione Volontari 1848-49 
» Tuo a Seguo t 
)> Schei nu e Ginnastica 

Untone Modici e Farmacisti. " ' 
Eiauo rapproientate a'nche la Società 1'E-

sei cito - e la casa di Kicovero. • , 
Il Muiiic.pio. oltib di avete' mt̂ ndAto sul 

luogo 11 seiMzio di giiaidié al quale hblJWniô  
accennato, aveva spedito due Milletti, 1 quali 
portavano una superba conma fatta da Ama­
dio od altm duo \alletti ancoid con lotoioie 

Le corone splendide tutto e delle quali, se 
possibile,'daiemo l'elenco, •ommarono coito 
ad una ciiKjUaritiùa ed ciano disposte aitisti-
camente,assai lU due appositi carri e sulla 
bara, la quale era anche adorna di numeroso 
epigrafi. • . ., , ,,,, , , 

I cordoni erano lenuti dal Senatore V. S 
Broda, avv. Donati, e dai signori prof. Ales 

=*-
SiC;èoram. vettore Giuiiti, co. Albettd Zacco, 
|l prftf. E. N. fie^haziii,''cav,' Rofaortì per il 
l'rofettb, Sonatore avv. Coletti, comm, Oon. 
Bigotti,,.prof. ,Bordiga per il Municipio di. Ver 
nezia, Musatti in rappresentanza della Società 
di l^Ja^lgaziono. 

Seguivano i rappresentanti dei,seguenti Isti-
ttiti: ,,̂ -, ,.,..;(• , ,.>!..,,!; •! 

Cassa Ilisparmìo,- Tempio Israelitico - Con­
fraternita israelitica - Municipio dì Esto - Isti­
tuto Musicalo -' Municipio di Agha - Municipio 
di Padova - Istituto' Camerini-Rossi - Istituto 
V. E. - Muriicipio Badia - ènciolà d'Inoorng. 
giamonto - Sindacato Agricolo '-' Società Re. 
duci 48-49 - O-spitalo Civile - Pos,sa Monselo. 
sana - Congregazione, di Ca.rìtà'- Banca Cre. 
dito-Veneto -'Opera Pia successione Vivante 
Lanificio PadoVan'ò'- Mante Pietà di Padova" 
e di Este - Cotonificio Veneziano - Banca Po­
polare - Banca "Vànetii sodo di Venezia e 
succuraalo di Padova - OamOra'Commercio di 
Venezia - Società Veneta - Guidovie Centrali 
Venete - Navigazione Lagunare - Banca To­
scana - Sindaco di Vigenza - Consorzio Na­
zionale. '•; 

Ed ora, giacché ci è possibile'di darlo, ecco 
anche l'elenco dello famiglio che mandarono 
le corone ; i-

Romanìn-Jacùr '-' Furlart - Brlinelli-Boneltì 
-Comuni tà Israelitica'- FabbriberiaIsraeli­
tica - Corinaldi - Fossa Monselèsana - Mu­
nicipio di Padova -i' Banca Crédito Verteto 
- Impiegati Congregazione di Carità - So­
cietà d'iijcoraggiamento -Faniìglia Orefice 
di Venezia -'Fà'migtià Besso - Sindaci Banca 
Veneta - Famiglia Sègrè • Congregazione 
(Carità di Padova '- Famiglia Fòrti - Agenti 
di Padova e Venezia - Zara Gitiseppe - Ar-" 
tigiani - Fratelli Bolzonella' - Sotiietà Palcon 
di Venezia - Famiglia Pavia - Direzione As ' 
sicurazioni Generali - .Baronessa Todros -
Fratelli Bordlri- ' Guidovie - Sacerdotti -
Benedetti - Rignano - Trieste - Del Valle-
Nipoti Fausto, Alice - Musatti. , 

Ed ora ecco l'elenco delle epigrafi pub­
blicate nella luttuosa occasone;: 

Vittorio Orefice - Comunità israelitica -
Artigiani dì Casa - Agenti - Fam. Salmin -
Davide Luzzatti - Amici. i 

Il corteo appena formatosi prèke subito le 
vie Soccorso,' San Francesco, Portici Alti, San 
Oanciano, dirigendosi quindi alla Chiesa Israe­
litica. 

Sul percorso un numero considerevole di per­
sone - migliaia di certo - facevanp ala al cor­
tèo, mitliirdstah'd6''Ì3G(ir 'paiitre e taluno anche 
colle lagrime U dolore che universalmente sol­
leva ia morte di questo cittadino'benefico. 

Indi per via del Teatro Concordi il corteo 
si volse, dopo le preghiere di rito nella Sina-

•goga,- alla 'Poi-fa di San '-Oiovanni, alla quale 
abbiamo mandato il nostro sollecito reporter 
per darci, se a tempo, le ultime informa­
zioni. 

Cogli elenchi che abbiamo pubblicati noi non 
abbiamo là'pt'etesl di aver esattamente ripro­
dotto il nome di tutte le rappresentanze. 

Nbtiamo [Sor ultimo, come particolare com­
movente, il largo Seguito dei parenti OJ affini 
del defunto, che dietro alla h;ìvA veimrota au 
mostravano una volta di più quell' affetto fa­
migliare cosi slncei-o e profondo ch'è una tra­
dizione tnuto alta quanto 'nobile della famiglia 
Treves. r 

Ci è poi doverono l'annunciare che questa 
benefica famiglia, perchè siano dìsirìbuite ai 
poveri della città, Kil''ffis'p0'4fo"clié "alla'Con­
gregazione di Carità siano date L. 2000 ed al­
tre L. 500 alla Comunità Israelitica. ' ' 

Delle due somme si disporrà in settimana 
dalle singole Presidenze. •' 

Cosi un altro beiieficio, davanti alla tomba 
che sì schiude, fa che ancora una volta si 
benedica al nome del iBaróne Giuseppe 
T r e v e s . 1 

' 'Pu quella d'oggi una diiiiostrazioiie citta­
dina, grande^ imponente, memorabile. 
' E fu dimò^tMzione spontanea e doverosa, 
perchè chi 'iriuore, lasciando ovunque il frutto 
ili saggio e'diiiturne beneficenze; solleva ' in­
torno a sé meinorie santissime, lagrime rlco-
l'iosCenti e spontanea" inaiiifestazioae dì popolo, 
che - come ili plebiscito - proclama col pianto 
eterna ìa memoria dell'estinto 

nisti. 

Alla porta S. Giovanni parlarono; Il conio 
Vettore Giusti, il prof. Alessio, il senatore 
Coletti, il prof. Legnazzì e il rappresentante 
dp| Municipio di Badia-Polesine. 

Il corteo quindi proseguì in gran parte fino 
al Cimitero Israelitico. 

Seguiva un gran|je numero.di,carrozze, 

lì marito Elia Voghera, i figli Anna Levi, 
dottor Leone, ingegnere Slineone, • la nuoi.i 
Vittoria Pinzi, il g'enero Enrico Levi, i nipoti, 
cognati e parenti tuttlparteclpano con som­
mo dolore la morte delia bene amata 

E l i sa Os imo 'VoBliera 
avvenuta Ieri 4 alle ore 1 iiotneridiaiie. 

I funerali avranno luogo lunedì alle ore 10 
ant. jiartendo dalla cella Israelìtica iu vui 
Rialto. 

Serve la presento 
mentlcauze. 

le involontarie di-

IMftO • 
I Venezia. 
San 

t r i l lano . 
^ i ienzo . 

; *a ler ino 
Napoli . 
Roma . 
Tonno . 

9ti'R3'.t,iinl <Ièl 4 ! 

M — 58 = 64 = 
71 =. 56 - 41 -
75 ~ 67 - 88 -
53 — 46 = 36 -
78 — 29 • 
20 — 49 • 
43 = 76 . 
30 = 61 

67 . 
51 . 

i 30 . 
- 27 

foBiBii*a1o 
55 ~ 8 
49 — 61 
49 = 72 
52 = 16 
39 =" 45 
• 88 — 61 
- 17 =. 77 
.63 — 37 

Sorriere delFArfe 
_ . , T E A T R O . V E R D I 

I Piiffliacci destano ognora più gli entu­
siasmi dol pubblico. , 

Anche ieri sera un teatrone ed applausi a 
iòsa agli artisti ; la Storcbio, Gnaocarini, Lan-
fredl e Pittarono furono colmati di liete raa-
nifestazioni. 

Anche il balio trovò accoglienza nel pub­
blicò. 

E fu, come sempre ammirata la brava bai-
ieriria Gisella Ripamonti, che sa danzar» 
con vera grazia: le è compagno dognissimo 
il ballerino Bellini. 

Stasera lo spettacolo si replica ancora. ' 

Nostre informazioni 
Ier i s e ra noi oirooli di R o m a pa r -

lavas i oon più asseveranza che mai di 
profondo scissure in seno al gab ine t to 
sia pe r l 'ordine dei lavori p a r l a m e n ­
t a r i , che per a lcuni p roge t t i di legge , 
ohe il P r e s i d e n t e del Consiglio vor­
rebbe r i m a n d a r e alle Ctilende g reche , 
men t re i singoli min is t r i p roponen t i 
ci t engono al la p iù p r o n t a d iscuss ione . 

Si dà per s icuro ohe la R e g i n a V i t ­
t o r i a d ' I n g h i l t e r r a non es i te rebbe a 
recars i a R o m a in occasione del suo 
prossimo viaggio in I ta l ia , 

I l più g r a n d e ostacolo a l la effettua­
zione di ques to proposi to della R e g i n a 
proviene dal le r i pugnanze del Consi­
glio p r i v a t o di S u a Maes tà , dove p r e ­
valgono gli e lement i Conserva to r i . 

Zueciìiro-Fioresta, o C o r d o v a 
(S) ROMA, 8, oro 9.35 a. 
Il sonatore Bartuli, procuralore generale. 

Ita presentato hi requisiloria invitiintc il 
senatore Cordova a prcsontarsl alli com­
missione di ìsti'uziQne dell'Alta Corte di 
Giustizia per rii>pondero del reato di diffa­
mazione contro il famoso Zucoaro-Floresla 
per ìa cui nomina a senatore avvenne la 
nota discussione in.Senato. , 

Le B a u c h o in S e n a t o 
Dicesi che iJ senatore Pieiantoni abbia 

invilito al presidente del Senato una inter­
pellanza sui latti bancari. 

Pierantoni chiederà che il Senato voli 
r inchiesta e domanderii pure la pubblioii-
liuiie della relazione del senatore Consiglio 
sulla ispezione alla Bancti Nazionale. 

C o n g r e s s o di S t u d e n t i 
Ieri sera s'inaugurò il Congresso de_»li 

Studenti nella ..Sala Dante. 
La seduta fu mollo disordinata in causa 

di alterchi fra studenti liemucratici e ino-
narchici. 

P. BELTHAMB Direttore 
,F. SACCHETTO Proprietario 
Leone kw^^aW perente resp. 

i*«litAit-é,t,^É,^ 

a DANUBIO » 
SOOIETA' DI ASSICURAZIONI 

Aillorizzlita con It. Ducrclo 28 \'a,;gio 1SC8 

Rappresentanza Generale MILANO 
l'orso Vitloi io llinilìUHlli'. 20 ([ì;ilano iiropriii) 

Capitale Sociale versato L. 2,500,000.— 
Fondi di Garanzia » 25,439,5S3.70 
Capitali assicurati sulla Vita » 54,t!9I,570.— 
Danni pagati in totalo » 81,503,104.04 

La Società «DANUBJO » assume assidi 1 
razioni contro ì danni dùWINCEfJDtO; scopiiii 
del GAZ; TIUSI^ORTP <itec terra e per ma­
r e ; Assucurazioni sulla VITA dell'f/OiUO cm 
9 senza piirlecipa/ione agli utili; DOTAZIONI 

RENDITE VITALIZfE^^__ 

Agenzia m P a d o v a inesio il signor inge­
gnere V i t t o r io Levi -Civi ta via S. aff­
lano N. 3301 - Agenzie in ogni Dìstreu,) 
della Provincia. 

Croma Oentifrioia 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Verd i . — Si rappresento 1' opera 
in due alti del maestro Leoncavallo ; 

PAGLIACCI 
Ore 8 l i2. 

Itnparegiabile 
PER LA 

nitidezza 
El' OEmy t 

E L'IGIENE 
DELLA BOCC5 

LIRE I. 
I)ite, gentili donne, bramate 
Essere belle quando parlate ' 
D' una bellezza elio tutti alletta — 
Il K A L O D O N T O n'è la ricòtta. -

Unico DEPOSITO per PADOVA e Provin­
cia delta vendita all'ingrosso e dettaglia 
presso la DROGHERIA. 

D A L L A B A B A T T A 
v ia ex P o r t i c i Alti , c r o c i e r a dol Ga l i» 

RODOLFO MARTIRE 
Vìa Municipio N. 2, 3, 4 

Grandioso assortimento Domino e articoli mode pel Carooyale 
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file:///nloiiii
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Hete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Onin. 7,59» 
» 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
oian. 8, 1 » 
accel. >.0,18 y> 

4^56a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,16» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 ^ 
6,10» 
6,35-» 
9,15 !» 

11,18» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
acoo). 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,.« » 

misto 4,18 » 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

6,28 a. 
1,29» 
9,44» 

11, 6» 
. l , 18p . 
3, 4 » 
4,37» 
K,35» 
7,41 » 

11,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

orni). 7,39 a. 
dir. 9,48» 

• omn. 1,33 p. 
'ijrot 4,41 » 
Inis 7,52» 
«co. 12,12 a 

10,20 a. 
11,1?» 
4,5£'2p. 
6, 9» 

10,bO » 
1,44 a 

6,20 p-
S,35 » 

11. e » 
9.30» 
t.Yer. 
6.30 a. 

iv I I Iano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mìs, 
aco. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a; 
6,10 » 
6,40» 

l'0,S4 » 
• 4 , - p . 
?, 6» 

3,44 a. 
7,48 •» 

10:50 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
aecel, 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,60 » • 

dirotto 11,26 » 

10,20 a. 
9,50 f. KOT. 
2,85 p. 
5,60» 

11 ,~» 
9,37 f. HOT. 

. 1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

dìreÉio 5,15 i 
omn, 5,43 » 
misto 7,59 » 
imn. 1 1 , 5 » 
dire Ito 2,26 p. 
mieto 5,12» 
, 6,30» 

Jinn. 10,33» 

7,35 V 
10, 6» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6. 5 f. Trev, 

nyso» 
2,26 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,16 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,=> » 
diretto 10V35 » 
omn. 3,45 p. 
accel. 6,25» 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7 » 
7,23» 

10, 7» 

Bdtne-Mesti-e 

misto 1,50 a. 
ODin. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trer. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

M o n s e l l c e - L e g n a g o 

omn. 7,— a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,!c6 » 

8,10 a.f.teg 
5,25p. 
8,40 » 

BelJui ip-Moii ielMllui ia 
omn, 4.50 a. 6.6U a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. 8.18 p. 

Legnago-MonseSice 

misto 7,20 a. 
oran. 10,10» 
omn. 8,10 p.. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p . 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn, 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.— a. 

10.22 p. 

misto 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
9 , - a . 

12,36 p. 
4,— » 
4,15 » 
8,— » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,.22a.l 8,52 a. 

9,20» 111,50» 
12,46 p, 3,16 p . 

(2) 4,20» 5,11» 
4,44» 7,14» 

(1) Fino aDok (FostiTO) 
0) Da Bolo (FcstiTO) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
6,29 a.l 7,19 a. 
8,37» ]10,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

P a d o v a B a g n o l i 
misto- 9,10 a.ll0,48 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 5,30 » 1 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.i 8,38 a. 

» 11,10 » 12,4^p. 
» 3,32 p.| 5,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 

misto 
omn. 

= a. 
5 » 

A—p. 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
omn. 5,12 a. 
*iiljto 8,18 » 

» 2,40 p. 
oran. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4)57 p. 
9,16» 

Vi t t o r jo -Coneg l l ano 
omn. 6,22 a., 
misto 8,45 » 
omn. 12,=in. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,36 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegl lano-Vl t top io 
omn. 7,G0'a. 
misto 11,= » 

» 1, S p . 
omn. 3,55 » 

. 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
.5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
•jisto 8,33 a. 

l,33p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
•omn.tós4,52a. 
misto 11,-= » 
» 6, 6 p . 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,64» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

» .4, 4 p. 
» 8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à de l F R A T E L L I B R A N C A di M i l a n o 

na Broletto, 35 
F o r n i t o r i d i ; S M. il R e d ' I t a l i a 

to' i Soli c h e n e pos seggono II v e r o e g e n u i n o p roces so 1 3 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1878, VenBcia 1875, Fìladèlfla 1816, Sydney 1880, 
Melbourne 188), Milano 1881, NIzja 1683, Torino 1881, Anversa 1865 e molto altra rloompenB». 

U L T I M E RICOWIPEtVSE O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d 'oro all'Esposizione di Barcellona I88S e Parigi 1889 • 
Medagl ia d ' o r o a l l 'E spos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIPICENZK 

Facilita la digoatione, impeiliBCo l'irritazioiio dei nervi ed eccita in modo moraviglioBO l'appetito. 
E' raccomandato por ciii Boffi-o febbri intorinittoiiti o vermi, ed & sorprendente contro quel malossero prodotto 

dallo spicen, patema d'animo, noQchò il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. 
Molli accreditati medici proferiacono già da tanto tempo l'uso del FERNET - Bl?ANfJA ad altri amari,soliti a 

prendersi m caei dì sìaiili incomodi. 
Qaesto liquore, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coil'acqua, coi scltz col vino o col caffè. 

Viagg ia to r i pel V e n e t o sigg. Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo botliffUa grande L. 4 -= piccola li. 2. 

Q U A B D A R S l DALLE 11) N U M E E I T 0 L I 0 0 H T R A F F À Z I 0 H I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la A n n a tvasversaUj F R A T E L L I B R A N C A & C. 

SELVA1*ICO 
G u i d a de l l a C i t t à di P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile presso la Tii-cg. Èacttii-i 

Froi Bi 
l izzo di NOZZE 

Per imbellke la Garnagioiìe. 

iìPIIGBffliiMF.Smi-PADDI 
F*ÌSICH:E 

DI GIOVANNI P R A T I 
S O N E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

Lire 3 

'>:^^m^-^ m * ié '̂s'enraiata Fonie acidula - Ferruginctsa di | 
Ontle far rlsplendere il viso di affascinante hef.. * rfT*^ " ^ n S ^ T T " W t *l%JTr" I T ^ T T V T ' é " ^ 

hzz^, e per dare alle mam, alle .p^llr, ed aU<S | 1 . ^ j i t * ^ a i B i " ^ . 1 ^ ^ B i X ^ 1 ^ 

tóecia splendore abbagliante, usate ,. Fior di * ' ' i i » - - ^ - i W « f l Ì „ * I I HOIÌB P«««« ^ « d » ma^oBm - ^ . ^**«-^ , 

Mazzo di Nozze, Che imparte e comuiuca ìa deli- » | J ^ V A L L E P E J O N E L T R E Ì ^ T S N O 

«iof̂  (r^anza e delicaO tinte dd «,..o ^ rldls ^ ^ ^^ carbonico, Ja frefenia delle Acque da tavoH, unica consìgìì^ J 
tos^ Ì5 un liquido igienico o nitrivi '•'--̂ nzq f , , , , , » « f l 
irivEètf al mondo pf r preservare '- n 'oi'nm ìa | dei Medici per la cura a domicmo. 
IbcllcziEa della gìoveiitìi. 4 BIHEZIOWE IN BKESOIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,-- H. GIONA * h Si ypnde ̂ a-tutti l Farmacisti Inglesi • 

njréli e Parrucchieri, Fabbrica in L' 
•uUiamoto'a Row. W'*̂ '- ; e " Paiiî i 

firii.clprJI .'ta *< 
•.i\n: i t . i & l i f t 
-: .Miuwr. Voria 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p i s o l i p r a n c e s c o 

O A V J S K O W A 

Acqua Acidula VerTOginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Medici 

LE f E i f 
FELOLE . 

POiSAflVE 
D! L GOOPEH 
FREPIEAIE Oi 

MITI JIA EFHCAOI. " ? 

HOJl OONTENGOHO MIHEMU. 

EIMEDIO SICDSO E SEHHA Éfl&ALE. 

ADOBEBATE POH VAHTASGIO. 

PBB Pro DI 4 0 , A m i . 

EAlf4BE ALLE IMITAilIOHI. 

•OBiJl SCATOU POETA Là P B M A ' 

B. BdbeHs §'Co. 

N m . OOM. 00. ̂  B,,„U -OU, rulV; IpMU.'l»!, DL Ounl. -Wl, OL Ouropli. ^ . h C B»MfÙ£'^n. 

Prezzo, Lire 1 e 2 via •.scatola. 

U . B t O B E R T S 'Isa C o . , 
FA RMACIA DELLA LEOA2IOI\iE .BRITÀNNieA, 

17, Via Tornabuonì, FIRENZE ; 
# a 36-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.^ I 

/ A Qfi MM AhJIDI II A ̂ ™^^ **' Amico dà tutti i giorni 
L.ri O t / / V / V n m D C / L / l consulti nelsuoGabinotto magnetico 

con assistenza di due distinti dottori. 
I consulti della Soiinambuln, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime- otieiiulo confermano sempre più la me­
ritata fama elio si è cos'i solidamente stabUiia. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla clnaroveggente Sonnambula ANNA D'AIMICO da qualsiasi 
Città necessita elio per lettera siano dieliiarati i principali sintomi dell» 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. == Alla lettera olie diodo il consulto bisogna unirvi, sia per raglia 
postalo 0 con raccomandata, per l'Italia lire 6,20 e per i' estero lire .^,25. 
.=. Dirigere lo lettore ai prof. PIETRO D'AMlOO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

G. PRATI 

P S I C H E 
Vendibile alla Tipografia Sacclietto = Pretzo Lire TEE 

Puuova 1803 — Premiala Tipografìa Sacchelto 

r LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN iV PAGINA. 

GEnTESIIVII 
PER 

OGNI PAROLA 

GENTESÌIVI I 
P E R 

OGNI PAROLA 
( m ì n i i n o d i C i n q u a n t a Centesinai) 

ATete àp{.àr taraent i , camere , negozi , local i d 'ogni ge ­
n e r e d'affittare? 

Avete d a n a r o da coUecare o da m u t u a r e ? 
^ Aye te oase, fondi mobil i da y e a d e r e ? 

Avete impre se o i n d i ^ t r i e da r .ooomandare ? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
« a . © l « C 3 0 J 3 C L X L 3 a . © » 

È3|inutfle presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od ia mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

OINQUEIGEKTESIMI PER PAKOM (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGaSlFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente.al Giornale di Padova I J , C o m u n e 

Società d'Assicitrazinììimutue a qvo1a fissa contro ì donni dei' 
INCENDIO, G R A N D I N R e M O R T A L I T À de l B E S T I A M E , 
autorizzata, dal R. Oov rno, basandosi sulto splendido esito otte-
nule lo scorso annoooel' aver paffuto, in via di anUcijMizione, 

tutu i suoi numerosi sinistri al lOU °|„ — intende guest'anno di 
allargare maggiornienet la sfera della swa Azienda.; '/ìiotivoper-. 
cui, col presente i\.m)iso, fa riceì'ca in codesta Città d'un intelli-
c/ente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purcìiè disponpa iti piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede delta Società in C r e m o n a . 
// Sirellore Oenernle n. ROZZI 

DENTI • BIJklTaH:! 
Iglona elall» Bocca. 

L ACQUA m B O T O T Ì 
Cwsero I Daitli kmaM. Begalva, f)»ift«s«3 la Becca. 1 

esmSi S£0PHB te Vara ACgl/A éi BOTÙT g 

DspoBiToeuiS8AL]t:l7,.Rue bla Palx, Parigi 1 
VttNDITA IN TUinrK CK PROFUM«ni , 

m II 
•MMMlflwtamll il Ttallrigt«(^eUott»,>u» Balata'ii^f<a;<nra«>M^;a<^>w 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giorniilp che da 3;ì iuiiii si jmbl)licii ogni rf.x'Miia in jlUaiiO 

Politico ScientificoLetteraric-Artistieo-ComiBerdaìeAgrorio, eei. , 
È uno dei più dilTusi ed importanti giornali d'Italia, di grandiss^^o 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegraflehe e di iatormazionl 
•proprie. 

L'aBBONAP/IEflTO costa soltanto: 
L. 1 8 •= all'anno in Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 •= id, franco nel Regno 
» 4 0 =• iti. ìd. all' Estero 

Seme-stre e irime.'-tre in preporzione. 
Gii abbonamenti principiano tanto dal !• elle dal 16 . ogni mese.. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent. a-.'Estero.) 
Abbonandusl al Giotiiaie .si può avere coti sole h. 3 . 0 0 (franco nel 

Regno), iu luogo di I,. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a dello L e g a i , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ni rco la r l g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa­
gine cnf̂  si pubblica Offrii unno. 

0RATIS Mai iUest l e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e V-iplia ali* Uftieio della Perseveranza in Milano. 

Vutli gli Uffici Posimi ricevono oli nbtionrimenti. 

T* -^ a. A ,̂ , .^,,(^ iiii*> 1^ A i 4 i ft iiftÉiî ,î hmftiii<^wiii.iri1>in»î wftni1iiiiiftiiî  lĵ ll lìiffii-irr f i 

ì 
HO 

apofe 
della E m u l s i o n e Scott d 'ol io [nu-o dì fegato di 

mer luzzo con ipofosiiti di calce e soda non è Ja sola 

causa del successo mondia le dì questo preparato; al 

sapore gradevole vanno unite incomparabil i pro­

prietà tonico r icost i tuenti . 
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»? / ti 

I rmuhioue Suott L 11 co 
tui r r i nnn Merli i p n 

Il iLilIc U m iltttic e I I 
i,!i L ILI ti dei bimbi 

ftpae f/ì (KIPI ole < oìno 
li i I di tion I 

a i ' h I n ul I n S o\.^ 
t m u l lem \i\ 

n ( e l i . ( Idi) 
e Ut (jG imita 1 liuil IO 

oU p t ) Il Ita d u chimici 
oU L Ì5u\\ di iNcw \ o i k 

SI V1.NBE IN T U I T E L E r A E H A C X E . 
j i j ! .T^) rv^s^M^i . ,^p«^ Q 

COLLEGIO FRIGKER 
i S n e i- e s s o r o B ib e r o - S e li 1 i i l I i , S e h i n z n a e h | 

(.4RG0VIA - SvizzEBA TEDESCA) 

Studio rapido delle lìngue moderne e delle scienze tecniclie 1 
I e ccmmerciali. 

Prezzi mcderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
l-'cr referenze rivolgersi al signor C e s a r e IVIoliiinrì, Valenza 1 

fp. l'esFignono, ed al Direttore. 


